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Cronaca 18 Maggio

Celebrare l’anniversario della canonizzazione di S. Maria De Mattias, 
la sua santità, ci dà l’opportunità di riflettere sulla nostra chiamata 
di Adoratrici e la nostra missione. Desideriamo lasciarci illuminare e 
incoraggiare dal suo esempio di discepola innamorata di Cristo Signore e 
perciò modello di carità eroica per tutta l’umanità. 

Sr. Nadia Coppa, ASC
Lettera di invito alla Celebrazione

Questo 18 maggio 2021 è stata sicuramente una giornata 
memorabile. Infatti, proprio nella ricorrenza del XVIII anniversario 
della canonizzazione di S. Maria De Mattias, Suor Nadia ha lanciato 
l’idea di offrire la Celebrazione Eucaristica per le 20 adoratrici che, a 
partire dall’ottobre 2020,  ci hanno cominciato a lasciare dopo aver 
contratto l’infezione del  COVID-19.

Nelle comunità di appartenenza di queste sorelle c’è stata tanta 
sofferenza, per l’isolamento, per l’assenza del sostegno spirituale, e 
per non aver avuto la possibilità di assistere le consorelle ammalate 
e l’impossibilità di salutarle con una degna sepoltura. Tutto è stato 
essere esperienza del Mistero Pasquale che ci ha accomunate da 
ogni dove della congregazione. 

Per questo, si è pensato che la Celebrazione potesse essere 
organizzata on line tramite la piattaforma ZOOM. L’amministrazione 
ha accolto la proposta con sentimenti di meraviglia ed entusiasmo.

Così, il giorno atteso  è giunto tra la trepidazione per i preparativi e 
la gioia di poter incontrare tante consorelle dall’Est all’Ovest, dal Nord 
al Sud della Congregazione. Tutto questo grazie al coinvolgimento e 
l’aiuto delle traduttrici, resesi disponibili a facilitare la comprensione 
e la partecipazione di tutte le  suore.
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Adoratrici del Sangue di Cristo / Adorers of the Blood of Christ
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La celebrazione si è svolta all’insegna dell’internazionalità: la processione di 
ingresso, accompagnata dal canto a S. Maria De Mattias in Swahili, le letture eseguite 
in italiano e in inglese,  così come le preghiere dei fedeli sono state espresse nelle 
lingue parlate nella congregazione;  l’offertorio è stato accompagnato dal canto in 
croato, la dossologia in Malaialam, e alla fine, dopo le parole di ringraziamento di 
Sr Nadia, la celebrazione della messa si è conclusa col canto a S. Maria De Mattias 
davanti alla sua urna.

Dopo l’omelia del cardinal Joao Braz de Aviz, prefetto per la CIVCSVA che ha 
presieduto la celebrazione, abbiamo voluto ricordare le consorelle defunte per 
Covid, ringraziandole per il dono della loro vita, con un gesto semplice che ci ha 
permesso di esprimere il nostro affetto e la nostra gratitudine per ciò che sono state 
per tutte noi. Chiamandole per nome, abbiamo offerto una luce, simbolo della loro 
vita di adoratrici, illuminata da Cristo Signore, sui passi di S. Maria De Mattias; “come 
le vergini prudenti del vangelo che il Signore ha trovato pronte per entrare con lui 
alle nozze eterne, possono essere cantare le glorie dell’agnello”, è stato il commento 
introduttivo che ha accompagnato il momento.

Ci hanno onorato con la loro presenza i confratelli missionari CPPS, i parroci delle 
due parrocchie limitrofe, la Natività e S. Caterina da Siena, e i sacerdoti Rosminiani. Al 
collegamento on line erano annotate 187 comunità da tutto il mondo.

La serata si è conclusa con un momento di agape fraterna.

Sr Maria Grazia Boccamazzo, ASC
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Messaggio di Benvenuto della Superiora Generale
Buon pomeriggio, buon giorno e buona sera!
Saluto caldamente tutte le consorelle che sono unite con 

noi a questa celebrazione da tutto il mondo, dall’Australia 
fino all’Argentina. Ed è un evento importante questo 
che ci vede insieme oggi nel ricordo del diciottesimo 
anniversario   della canonizzazione di Santa Maria De 
Mattias. Un benvenuto caloroso a tutti voi che siete qui e 
un saluto speciale a Sua Eminenza il Cardinale Joao Braz 
de Aviz - Prefetto della Congregazione degli Istituti di Vita 
Consacrata e delle Società di Vita Apostolica che, come 
sempre, ha accolto con tanta gioia l’invito a presiedere 
questa Eucaristia.

Ringrazio i confratelli qui presenti, sacerdoti, che hanno 
deciso di unirsi a noi in modo particolare e significativo per 
questo evento.

Sono passati 18 anni da quel 18 maggio del 2003. 
Tutte noi abbiamo nel cuore la memoria dolce di una 
Piazza a San Pietro gremita di cappelli rossi su cui era 
scritto: Tu vali il Sangue di Cristo! 

Oggi in questo tempo in cui permane ancora 
tanta incertezza in noi e intorno a noi, come allora, 
desideriamo lasciarci illuminare e incoraggiare 
dall’esempio della nostra amata Maria De Mattias, 
sorella, amica, madre, fondatrice, che ha vissuto in 
pienezza il suo discepolato, distinguendosi per una 
carità incondizionata, verso Dio  e verso l’umanità 
tutta. 

Il Covid, in questo lungo anno, ci ha colte tutte di 
sorpresa e impreparate. Molte delle nostre sicurezze 
sono state messe a dura prova, fino alla nostra vita. 
Abbiamo attraversato una vera notte buia, la notte 
del cuore, una “notte oscura”. La pandemia continua 
ancora a sfidarci, evidenziando tante fragilità: 
personali, comunitarie, istituzionali. E anche noi, come 
Congregazione, abbiamo vissuto momenti di grande 
dolore. Ma ancora stiamo vivendo momenti di grande 
apprensione. Penso alla Regione India, alle sorelle del 
Brasile, duramente colpite. Una dolorosa esperienza 
di crisi sanitaria senza precedenti. 

Questo virus ci ha strappato via persone care: la 
vita di amici, conoscenti, consorelle. Come un ladro 
ci ha derubate di una parte di noi stesse entrando 
con violenza nella nostra vita, nelle nostre case, 
nelle nostre fraternità in una maniera, oserai dire, 
quasi devastante, portando tanto dolore. Abbiamo 
sperimentato ovunque, come Congregazione, tanta 
sofferenza. 

Diverse sorelle ci hanno lasciate senza darci 
neppure l’opportunità dell’ultimo saluto. Tanta 
solitudine, tanto isolamento, tanta difficoltà di dire 
anche addio.

Credo che la presenza di tutto questo dolore 
nelle nostre comunità è servita, però, a riconfermare 
una consapevolezza nuova: la nostra esistenza di 
“pellegrine” in cammino. Siamo in cammino verso 
casa. In cammino verso la casa del Padre con lo 
sguardo fisso su Gesù, o come direbbe Maria De 
Mattias: ,sul Sommo Bene, l’Amato.

A poco a poco, per grazia, anche con il cuore 
sanguinante, siamo passate da sentimenti di rabbia, 
tristezza, all’accettazione della realtà, delle diverse 
realtà. Ci  siamo abituati a leggere questo tempo nella 
pasqua di Gesù e a centrarci su ciò che era essenziale: 
la vita senza fine. 

Questi momenti di apprensione, di preoccupazione, 
sono stati come macigni sul cuore. I volti spesso rigati 
dalle lacrime, parole vuote, inadeguate di fronte 
a tanto dolore. Un tempo difficile da spiegare che 
soltanto la Luce della fede ha potuto illuminare.

Credo che sono stati giorni in cui, più che in 
altri momenti, abbiamo vissuto la nostra identità 
delle Adoratrici del Sangue di Cristo. Segnate dal 
Mistero Pasquale che, in maniera profonda, 
siamo chiamate a vivere per carisma, 
ci siamo consegnate in maniera 
confidente al Padre.
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Benvenuto della Superiora Generale

E il Signore, che conosce il fine di tutte le cose, 
ci ha aiutate a vivere in maniera redentiva questo 
momento rendendoci capaci di pregustare il nuovo 
giorno che vuole consegnarci.

Allora, oggi siamo qui tutte insieme, come 
Corpo, per professare questa certezza: possiamo 
trasformare il lutto in una confessione di fede. 
Possiamo davvero proclamare che la morte è 
feconda se è vissuta con Gesù. L’esperienza del 
chicco di grano rende ragione della speranza che è 
in noi sorelle: il seme, marcisce nel cuore della terra 
per portare nuova vita, nuovo  frutto.

Oggi siamo qui per celebrare la santità di Maria 
De Mattias e per onorare con lei venti nostre sorelle, 
la loro esistenza fatta dono, la loro Pasqua vissuta 
con Cristo. Ed è grazie a questa fede che possiamo 
accogliere la morte come sintomo di una gioia più 
grande e consolatoria. 

Solo la fede ci dà la certezza che queste sorelle 
vivono per sempre con noi e che camminano 
insieme a noi. La separazione, per quanto dolorosa 
possa essere stata, viene davvero alleviata dalla 
certezza che un giorno ci ritroveremo nella Patria 
celeste e, come diceva Maria De Mattias,: davanti 
all’Agnello canteremo le glorie del Divin Sangue. 
Con Santa Maria De Mattias faremo festa insieme!

Allora, il lutto che abbiamo vissuto diventa 
una preghiera, un ringraziamento. Vogliamo 
riconsegnare al Signore le tante benedizioni che 

abbiamo ricevuto attraverso queste sorelle: il loro 
apostolato, il loro servizio ai poveri, il loro lavorare 
in zone di emergenza, di emarginazione, la loro vita 
spesa per il Regno.  E vogliamo ringraziarlo per tutto 
ciò che hanno rapprasentato, per la loro fedeltà, per 
il loro impegno. Ma nello stesso tempo vogliamo 
chiedere al Signore la sapienza di comprendere il 
valore della nostra vita, il valore delle piccole cose 
come la preziosità dei giorni di cui disponiamo, 
perché niente vada perduto. 

Nella logica del Vangelo, nello stile di Gesù, che 
amò fino alla fine. 

In questo anno così speciale, celebriamo il ricordo 
della canonizzazione di Santa Maria De Mattias. Alla 
luce della sua santità, ricordare queste consorelle 
ci permette di ringraziare la benedizione di ciò che 
sono state per noi e di lasciarle andare con tanto 
affetto e tanta gratitudine.

In questa celebrazione, che non vuole essere una 
celebrazione di ricorrenza funebre ma una festa, 
desideriamo farci anche vicine le une alle altre. Ecco 
perché abbiamo pensato a questa connessione, per 
essere vicine, come Corpo, e dire il nostro grazie al 
Signore per la fedeltà di tutte noi in questo tempo 
di prova. Per il tanto coraggio della sofferenza, la 
testimonianza serena di tante di noi nel dolore, il 
coraggio pur nell’incertezza che ha caratterizzato la 
vita di tante nostre comunità.

In questa Eucaristia portiamo all’altare i tanti 
gesti di solidarietà, l’apertura a nuove modalità 
di condivisione con gli ultimi che, in tante parti 
della Congregazione, tante di voi sorelle hanno 
continuato ad esprimere. Tanti gesti di amore, tante 
presenze compassionevoli, ovunque ognuna ha 
continuato a servire a costo della propria vita. 

Allora, questa Eucaristia sia davvero l’opportunità 
per abbracciare l’intera Congregazione, per pregare 
per ogni sorella. Per rendere grazie a Dio per la 
vita di ogni Adoratrice, affidando a Santa Maria De 
Mattias le attese, le ansie, le speranze di ognuna. In 
questa tempo di incertezza la sua presenza amica 
ci incoraggi a guardare al futuro fidando nella 
promessa di Dio che fa nuove tutte le cose. 

Auguro a me, auguro a ciascuna di voi, ovunque 
siate, una buona celebrazione.

Sr Nadia Coppa, ASC
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“Ti fai cibo e bevanda per noi Signore Gesù, 
infondendo in noi il Tuo Spirito Divino”

5

Dal Mondo ASC
Area Continentale: Europa
Regione Italia

Donaci di lasciarci trasformare dalla Tua Presenza Viva 
per rispondere alla nostra chiamata a collaborare con Te nel 
mistero della tua opera di redenzione per l’umanità! 

Auguri
Avevamo tanto desiderato vivere l’evento di Maria 

De Mattias Santa.
Finalmente il 18 maggio 2003, con gioia e 

gratitudine, siamo state alla solenne celebrazione a 
Roma, in una Piazza San Pietro gremita di persone, 
venute da ogni parte del Mondo, con i cappellini rossi, 
sui quali era stampato: “Tu vali il Sangue di Cristo”. 
Sulla grande facciata della Basilica la pittura di Maria 
De Mattias, realizzata dall’artista Passeri di Priverno 
(LT), troneggiava con slancio missionario, insieme ad 
altri tre santi.

Che emozione! Quanta  felicità!  Quanta gratitudine 
a Dio nel sentire pronunciare dalla Chiesa: Maria De 
Mattias Santa.

Dopo 18 anni, grazie alla tecnologia, ci avete fatto 
rivivere la splendida giornata in cui la nostra beata 
madre Fondatrice è stata proclamata Santa. 

Grazie a te Sr Nadia e a tutta l’Amministrazione 
per aver organizzato in questo tempo di pandemia 
l’incontro speciale online con tutta la Congregazione. 
Abbiamo seguito benissimo la solenne celebrazione 
che  si è svolta nella casa Generalizia. Vedere l’urna 
della nostra Santa, le suore, i vari partecipanti, seguire 
i canti e la religiosa danza delle sorelle africane, 
l’atto di adorazione delle sorelle indiane,  è stato un 
immedesimarsi nella vita della Congregazione. 

Grazie, cara madre generale Suor Nadia, il tuo 
saluto ricco di spiritualità, pronunciato con sofferenza, 
ci ha toccato i  cuori. Poi, quando sono state nominate 
le consorelle portate via dal COVID-19, è stata un’  
emozione per tutte. Certamente la trasmissione ha 
richiesto lavoro, ma  ne è valsa la pena, perché abbiamo 
fatto un bel tuffo nella nostra cara famiglia religiosa, 
ci siamo rinvigorite di spiritualità, riappropriate 
dell’appartenenza.

Sr Sandria Latini, ASC
 e Comunità di Velletri
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Io, testimone dell’amore delle A.S.C

Riflessione del 18 Maggio
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Area Continentale: Europa
Regione Italia

Nel 18 ° anniversario della Canonizzazione di 
Santa Maria De Mattias, ho avvertito un sentimento 
di viva nostalgia, ritornando , con il cuore e la 
mente, ai tempi andati di quando, giovani ragazze, 
andavamo a scuola di ricamo dalle nostre Suore 
A.S.C. ( le monache).

Erano altri tempi, ma quelle madri erano tanto 
accoglienti ed affettuose che noi ragazze trovavamo 
veramente un rifugio quando eravamo con loro. 
Obbedivano pienamente alla Madre Fondatrice che 
ripeteva a ciascuna di loro “Parli spesso ai cuori delle 
fanciulle della carità infinita di Dio nell’averci dato 
il suo SS.mo Figlio, parli pure della gran bellezza 
di Gesù e Maria. Usi tutta la buona maniera per 
allettarle al bene; le ami con tenerezza ed affetto, 
costano Sangue a Gesù e dolori acerbissimi allla 
Vergine Maria” ( SMdM).

Avevano formato il gruppo delle “Preziosine” 
e  don Michele Di Gioia teneva ogni mese una 
catechesi sul Sangue di Cristo e la vita di Maria De 
Mattias.

I  tempi di cui parlo ( dal 1959 ) sono i tempi in 
cui le ”nostre Suore” erano le uniche in San Giovanni 
Rotondo e  quindi c’era molta affluenza per la scuola 
materna e quella del ricamo.

Nel 2013, con le Suore presenti attualmente a 
San Giovanni Rotondo, avevamo ripreso questa 
attività, cioè insegnare alle ragazze l’arte del ricamo 
e la vita cristiana, ma la pandemia ci ha bloccato 
forzatamente. Io sono confidente che presto tutto 
finirà e potremo tornare alla normalità e con l’inizio 
dell’anno scolastico, potremo anche noi, con l’aiuto 
del Signore, ricominciare.

I miei sentiti e affettuosi auguri alle “nostre Suore” 
e a tutte le Adoratrici del Sangue di Cristo sparse nel 
mondo.

Santa Maria De Mattias interceda presso Dio per 
numerose vocazioni.

Sia lode al Sangue di Cristo!

Emilia Malerba, Maestra di ricamo, 
San Giovanni Rotondo

E’ stato un incontro di preghiera e di grande 
commozione che ha varcato i confini geografici e 
ci ha fatte sentire vicinissime, pur nelle immense 
distanze.

Santa Maria De Mattias lo aveva detto: “Se  
l’ Opera è di Dio, non cesserà di benedirla”.

E’ stato emozionante constatare come le varie 
culture si intrecciano e in sinergia lodano la preziosità 
del Sangue di Cristo con le varie espressioni 
corporali e  linguistiche e con una musicalità che lo 
Spirito Santo suggerisce e dà la capacità a tutte di 
interpretare nell’armonia.

Un vivo ringraziamento al Signore che continua a 
benedire l’Opera iniziata da Santa Maria De Mattias  
e a tutte le sorelle  A.S.C. dell’Amministrazione 
Generale e Regionale che hanno avuto a cuore lo 
svolgersi di un momento di profonda comunione 
anche con le A.S.C. che godono della visione 
beatifica dell’Agnello.

Viva il Sangue di Cristo!

Rosalba Facecchia A.S.C
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Il 18 maggio 2021 abbiamo celebrato l’anniversario 
della canonizzazione di Santa Maria De Mattias, la  
persona che ha incontrato Gesù e lo ha amato con tutto 
il suo cuore. Prendersi cura di questo scambio d’amore, 
farlo crescere è stato il programma di tutta la sua vita. 
Desiderava che gli altri conoscessero questo Amore e 
che rimanesse nella loro vita. 

L’anniversario della sua canonizzazione ci ricorda 
che la fonte della sua santità scaturisce dal Mistero 
Pasquale e ci invita a partecipare a questa scuola 
dell’Amore.

I tempi in cui viviamo sono diventati per noi “lezioni 
pratiche” , esami della vita d’amore e della qualità delle 
nostre relazioni con Dio e con gli uomini. Già abbiamo 
sperimentato quanto siano importanti nella nostra vita, 
e forse sentiamo la fame degli incontri personali. 

Anche se non possiamo ancora incontrarci 
personalmente, l’uso delle connessioni internet ci 
ha permesso di sperimentare in qualche modo la 
comunità, ci ha aiutato a crescere come un corpo,  e ci 
ha offerto  la possibilità di essere unite nella preghiera. 
Abbiamo ringraziato per il dono della vita delle nostre 
consorelle morte a causa del Covid 19. Anche se non 
senza problemi tecnici, l’incontro tramite online è stata 
la nostra gioia.

Sr  Ewa Piwonska, ASC

Seguendo Maria De Mattias

Dal Mondo ASC
Area Continentale: Europa
Regione Polonia
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Echi della Celebrazione
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Dalle ASC della Regione di Schaan

“GRAZIE PER TUTTI 
I VOSTRI SFORZI 
AFFINCHÉ QUESTA FESTOSA 
CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
POTESSE ESSERE VISSUTA DA 
TUTTA LA CONGREGAZIONE.  
HA RAFFORZATO IL LEGAME 
MONDIALE TRA TUTTE LE 
ASC E CI HA RIEMPITO DI 
GIOIA.”

 “LA RICCHEZZ
A E LA 

BELLEZZA DELL
E DIVERSE 

CULTURE SI È 
ESPRESSA 

ANCHE NELL’OR
GANIZZAZIONE 

DELLA CELEBRA
ZIONE 

EUCARISTICA C
ON UNA 

VIVACITÀ PERC
EPIBILE, 

SPECIALMENTE 
NELLE DANZE 

E NEI CANTI.”

“È STATO BELLO RITROVARE, SUI NUMEROSI SCHERMI, LE TANTE SORELLE CHE CONOSCO E ALCUNE CHE NON VEDEVO DA MOLTO TEMPO. LA GRANDE GIOIA ESPRESSA DAI VARI GRUPPI DI ASC DOPO LA CELEBRAZIONE È STATA VERAMENTE CONTAGIOSA.”

“PARTICOLARMENTE TOCCANTE È STATO 
IL RICORDO DELLE 
VENTI ASC VITTIME DELLA PANDEMIA DEL COVID-19.

LE LORO FOTO E LE 	 CANDELE ACCESE     RIMANGONO NEL MIO 
CUORE.”

“ABBIAMO SEGU
ITO 

LA CELEBRAZIO
NE MOLTO 

COMMOVENTE NE
LLA NOSTRA 

CAPPELLA E CO
SÌ ABBIAMO 

POTUTO VIVERE
 L’ATMOSFERA 

DI PREGHIERA.
 ABBIAMO 

PREGATO E CAN
TATO INSIEME 

A VOI E ABBIA
MO ANCHE 

POTUTO RICEVE
RE IL CORPO 

DI CRISTO.”

“LA COMBINAZIONE DI DUE EVENTI 
IMPORTANTI, IL GIORNO DELLA CANONIZZAZIONE 

DELLA NOSTRA FONDATRICE E LA COMMEMORAZIONE 

DELLE NOSTRE CONSORELLE DEFUNTE, MI È 
SEMBRATA UN’AZIONE GUIDATA DALLO SPIRITO 
SANTO. 

LA LUNGA E APPROFONDITA INTRODUZIONE 
ALLA CELEBRAZIONE HA AIUTATO A COMPRENDERE 

IL SIGNIFICATO E A GUARDARE AVANTI CON 
SPERANZA. NELL’OMELIA, IL CARDINALE JOAO 
BRAZ DE AVIZ HA CONTINUATO A FARE ECO AI 
PENSIERI DI SUOR NADIA, E HO SENTITO ANCHE 

UN FORTE SENSO DI FRATERNITÀ.
LA CREATIVITÀ ESPRESSA NELLA DANZA, NEI 

CANTI, NEI DIVERSI SIMBOLI È UNA FORZA 
DELLA NOSTRA GRANDE COMUNITÀ INTERNAZIONALE 

ASC. ATTRAVERSO QUESTA CONNESSIONE VIA 
ZOOM, TUTTI ABBIAMO POTUTO PARTECIPARE 
E FESTEGGIARE. IO, NOI COME COMUNITÀ, 
RINGRAZIAMO TUTTI COLORO CHE HANNO LAVORATO 

PER QUESTA CELEBRAZIONE.”

Area Continentale: Europa
Regione Schaan
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Dal Mondo ASC
Area Continentale: Europa
Regione Zagabria

S
peciale 18 M

aggio 20
21

“GRAZIE PER L’IDEA E 
L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA IN 
CUI SEI RIUSCITA A INCLUDERE 
MOLTE SORELLE. È STATO BELLO 
VEDERE I VOLTI DELLE SORELLE CHE 
CONOSCO, E  ANCHE I VOLTI DI 
QUELLE SORELLE CHE HO INCONTRATO 
SOLO UNA VOLTA, MA CHE RICORDO 
CON AFFETTO. GRAZIE PER QUEI 
BATTITI DEL CUORE CHE HANNO 
FATTO RISCOPRIRE  NUOVAMENTE LA 
BELLEZZA DI APPARTENERE ALLA 
CONGREGAZIONE!”

        Sr. Marija Bilanović

“È STATO COMMOVENTE, SOLENNE, 
SENTIRCI UNITE ALLE ADORATRICI 
CHE SONO IN CIELO IN COMPAGNIA 
DI SANTA MARIA DE MATTIAS, CON 
NOI CHE SIAMO ANCORA IN CAMMINO. 
L’EUCARISTIA CI HA RIUNITO DA 
TUTTO IL MONDO NELLA PREGHIERA 
E NELL’ADORAZIONE DI DIO PADRE 
ONNIPOTENTE, MOSTRANDO IL 
SANGUE VERSATO DI GESÙ PER LA 
RICONCILIAZIONE E LA BENEDIZIONE. 
GRAZIE ALL’AMMINISTRAZIONE 
GENERALE PER L’IDEA E 
L’ORGANIZZAZIONE, ABBIAMO POTUTO 
ESSERE TUTTE PRESENTI, ALMENO PER 
UN MOMENTO, NELLA CITTÀ ETERNA 
DI ROMA - SIMBOLO E CENTRO DELLA 
CHIESA TERRENA E CELESTE.”

               ASC Nova Topola

“ABBIAMO SEGUITO LA 
CELEBRAZIONE COMUNITARIAMENTE. 
SIAMO STATI TOCCATI DALLA 
CERIMONIA, E CI SIAMO 
SENTITE MEMBRI FELICI DELLA 
CONGREGAZIONE. LA BELLEZZA, 
L’ARMONIA E LA DIVERSITÀ DELLA 
CELEBRAZIONE, LA PRESENZA 
SPECIALE DEL PREFETTO. UN 
MOMENTO  DAVVERO STRAORDINARIO E 
BELLO, RITROVARSI TUTTE PRESENTI 
DAVANTI AGLI SCHERMI. CHE LA 
NOSTRA SANTA MARIA DE MATTIAS 
INTERCEDA PER NOI E ATTRAVERSO 
QUESTE CELEBRAZIONI CI DONI NUOVE 
VOCAZIONI.”

   			   ASC Razanac

“NON VEDEVO L’ORA DI PARTECIPARE 

 ALLA CELEBRAZIONE E SOPRATTUTTO 

 L’HO VISSUTA. HO RIVISTO LA 
 NOSTRA COMUNITÀ INTERNAZIONALE, 

 HO SPERIMENTATO IL MIRACOLO DELLA 

TECNOLOGIA - CHE CI DÀ LA POSSIBILITÀ 

DI ESSERE COSÌ CONNESSE. L’EVENTO 

MI HA RIPORTATO ALLA CHIESA DOVE, 

PER 13 ANNI, VICINA ALLA NOSTRA 
SANTA FONDATRICE, HO GLORIFICATO 

IL SIGNORE. ALLO STESSO TEMPO, MI 

HA RICORDATO LA CELEBRAZIONE DELLA 

CANONIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE 

AD ESSA. GRAZIE A TUTTI COLORO CHE, 

APERTI ALLO SPIRITO SANTO, HANNO 

ACCETTATO L’INIZIATIVA E PARTECIPATO 

ALLA SUA REALIZZAZIONE.”

               Sr Blanka Šturm

“LA CELEBRAZIONE È STATA 
BELLA, L’ORGANIZZAZIONE È STATA 
DI ALTO LIVELLO ED HA PORTATO 
ALLA LUCE LA BELLEZZA DELLA 
DIVERSITÀ NELLA CONGREGAZIONE.” 

	       Sr Ancilla Vukoja

Z  A G A B R I A 



“LA CELEBRAZIONE È STATA 
TOCCANTE E DIGNITOSA. HO SENTITO 
IL POTERE DEL SANGUE DI CRISTO 
CHE UNISCE TUTTA LA NOSTRA RICCA 
DIVERSITÀ IN UNA UNICA ARMONIOSA 
UNITÀ. È UNA GRANDE RICCHEZZA 
SPIRITUALE, UN PRIVILEGIO MOTIVO 
DI ORGOGLIO ESSERE UNA ASC! 
RINGRAZIO DIO E TUTTI COLORO 
CHE HANNO MESSO A DISPOSIZIONE 
I  LORO TALENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI QUESTO TOCCANTE 
E SPIRITUALE MOMENTO CELEBRATIVO 
DI COMMEMORAZIONE.”

        Sr Benita Antolović

Area Continentale: Europa
Regione Zagabria
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“È STATO BELLO ENTRARE 

A FAR PARTE DEL RICORDO 

DI QUEI MOMENTI GIOIOSI. 

HO AVUTO LA SENSAZIONE 

CHE SANTA MARIA DE 
MATTIAS CON LE SUE 
BRACCIA TESE SOPRA 
DI NOI, GUARDASSE E 
SEGUISSE LA NOSTRA VITA 

E IL NOSTRO CAMMINO 
APOSTOLICO.”

	    Sr Aneta Anđelić

“GRAZIE AGLI ORGANIZZATORI PER 
LA BELLA TRASMISSIONE DELLA SANTA 
MESSA NELL’ANNIVERSARIO DELLA 
PROCLAMAZIONE DI SANTA MARIA DE 
MATTIAS. E’ STATO BELLO PARTECIPARE 
A QUESTA CELEBRAZIONE ANCHE VIA 
INTERNET E VEDERE TANTE SORELLE DA 
TUTTO IL MONDO. POSSA IL SIGNORE, 
PER  L’INTERCESSIONE DI SANTA MARIA 
DE MATTIAS, RINGIOVANIRE LA NOSTRA 
CONGREGAZIONE CON NUOVE VOCAZIONI. S. 
MARIA DE MATTIAS, PREGA PER NOI.”

	   	 Sr Stela Kovačević

“LA CELEBRAZIONE DEL 
DICIOTTESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA CANONIZZAZIONE 
DI MARIA DE MATTIAS 
È STATA PER ME UNA 
MERAVIGLIOSA TESTIMONIANZA 
DELLA COMUNIONE TRA 
NOI ADORATRICI, CHE 
HA AVUTO UNA FORZA E 
UNA GRAZIA SPECIALE IN 
QUESTI TEMPI DIFFICILI. 
LA VICINANZA DI SANTA 
MARIA DE MATTIAS E DELLE 
NOSTRE SORELLE SCOMPARSE 
ULTIMAMENTE (DISPOSTE NELLA 
RAPPRESENTAZIONE DELLA 
GOCCIA DI SANGUE) IN QUESTA 
CELEBRAZIONE È STATO UN 
VERO INCORAGGIAMENTO PER ME 
A VIVERE LA CONSACRAZIONE 
BATTESIMALE ANCORA PIÙ 
FORTEMENTE NELLA FEDE DEL 
TEMPO PRESENTE. GRAZIE 
ALL’AMMINISTRAZIONE 
GENERALE PER QUESTA IDEA 
CREATIVA.”

      Sr David Dizdar

Z  A G A B R I A 
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Ringraziamo Dio per questo giorno, il 18/5/2021, di commemorazione  della 
canonizzazione  della nostra  Madre Santa Madre Maria De Mattias.     

Ci ha rese molto felici il fatto di poter partecipare alla celebrazione della Santa Messa 
insieme alle sorelle ASC sparse nel mondo, tramite la modalità online, pe ringraziare 
il Signore del dono delle 20 suore decedute a causa dell’infezione del coronavirus e 
pregare per loro.  Ringraziamo Dio per il sacrificio della loro vita  e per la condivisione 
all’opera redentiva di Cristo per l’umanità.  

Questa connessione e i saluti da luoghi diversi ci hanno dato una gioia speciale 
perché ci siamo ri-visti, seppure solo online.

La nostra partecipazione a questa Messa ci ha permesso di mostrare Amore e 
Gratitudine per ciò che le nostre Sorelle hanno fatto per tutte noi nella loro vita.   

In modo speciale ringraziamo l’Amministrazione Generale per questa idea di 
partecipazione, che ci ha aiutate a crescere come unico corpo nell’Amore e come 
famiglia ASC.  Esprimiamo la nostra gratitudine a nome di tutte le Comunità ASC della 
nostra Regione Tanzania che hanno partecipato a questa celebrazione speciale.   

Gratitudine

Dal Mondo ASC
Area Continentale: Africa
Regione Tanzania
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“CREDO CHE QUESTO INCONTRO SIA STATO UNO DEI PIÙ PIÙ 
SIGNIFICATIVI MAI VISSUTO. HA TESTIMONIATO CHE SIAMO UNA COSA 
SOLA, NONOSTANTE LE DIVERSE  AREE GEOGRAFICHE, LA LINGUA, 
CHE SIAMO COMUNITÀ SOTTO UN’ESPRESSIONE COMUNE, QUELLA DI 
CELEBRARE MARIA DE MATTIAS E LE 20 SUORE MORTE DI COVID NELLA 
NOSTRA CONGREGAZIONE. DAL MOMENTO IN CUI I VOLTI DELLE SUORE 
HANNO COMINCIATO AD APPARIRE SULLO SCHERMO SI  È SENTITA 
UNA PALPABILE EMOZIONE. LE ADORATRICI ERANO COSÌ CONTENTE 
DI RITROVARSI  VOLTI AMICI CHE NIENTE POTEVA SEPARARCI.  LA 
LITURGIA CON CANTI E DANZE E LODI IN VARIE LINGUE AFFERMAVA 
L’UNICO SPIRITO CHE CI CIRCONDAVA NELL’ACCOGLIENZA.  È STATA 
UNA CELEBRAZIONE PRE-PENTECOSTE.

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE A COLORO CHE HANNO LAVORATO 
PER FACILITARE QUESTA EUCARISTIA E I COLLEGAMENTI DI ZOOM.  
CREDO CHE QUESTO DOVREBBE ESSERE L’INIZIO DI ALTRI SIMILI 
INCONTRI.”

 

   Sr Barb Smith, ASC del Centro di Ruma

“E’ STATO COME ESSERE 
TORNATI  AL 18 MAGGIO 2003.  
BELLISSIMO IL SERVIZIO E IL 
COLLEGAMENTO CON SANTA MARIA 
DE MATTIAS NEL SUO GIORNO 
SPECIALE.  È STATO BELLO 
VEDERE TUTTI IN ZOOM IL GIORNO 
DEL MIO COMPLEANNO.

GRAZIE PER AVERCI DATO 
LA POSSIBILITÀ DI ONORARE 
LE NOSTRE SORELLE CHE SONO 
MORTE PER COVID-19.  ABBIAMO 
PREGATO PER TUTTE, LA MUSICA 
ERA BELLA.  IL MESSAGGIO DI 
SUOR NADIA E DELLA CELEBRANTE 
È STATO SPECIALE.  BENEDIZIONI 
SU TUTTE NOI.” 

Sr Edwina Pope, ASC

“SONO RIMASTA IMPRESSIONATA 
DALL’INTERNAZIONALITÀ CHE HO SENTITO DURANTE 
LA CERIMONIA. ANCHE SE ERO LONTANA MIGLIAIA DI 
CHILOMETRI DAL LUOGO DELLA CERIMONIA, HO SENTITO LO SPIRITO 
DI COMUNIONE CON LE ADORATRICI DI TUTTO IL MONDO.  È STATO 
UN POTENTE PROMEMORIA DEL FATTO CHE NON IMPORTA QUANTO 
SIAMO DIVERSE, SIAMO UNITI NELLA NOSTRA CHIAMATA E NELLA 
NOSTRA RISPOSTA AD ESSA.” 

Sr Clare Boehmer, ASC

Area Continentale: America
Regione USA
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Echi della Celebrazione



“LA NOSTRA CASA HA 
PARTECIPATO. 

HO TROVATO BELLO ESSERE IN 
CONTATTO CON TUTTI.  

GRAZIE PER AVERLO FATTO.”

Sr  Joan Hornick, ASC
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“È STATO CON GIOIA ED ENTUSIASMO CHE 
HO PARTECIPATO ALLA MESSA DI ANNIVERSARIO 
VIA ZOOM...QUESTA GIOIA ED ENTUSIASMO SI 
SONO APPROFONDITI QUANDO HO INCONTRATO 
L’UNIVERSALITÀ, L’INTERCULTURALITÀ, 
L’INTERCONNESSIONE DELL’EVENTO.  SENTIRE LE 
SUORE CROATE CANTARE “VENITE ALLA FESTA” È 
STATO FANTASTICO.  SÌ, QUELL’INNO È SEMBRATO 
CATTURARE, SE VOLETE, LA SACRALITÀ, LA 
REALTÀ DELLA CHIAMATA A TUTTI NOI: “DIO 
PROVVEDERÀ, DIO ASPETTA DI ACCOGLIERE, DI 
CONDIVIDERE LA COPPA...LA MIA FESTA DI 
LETIZIA ALIMENTERÀ IL VOSTRO SPIRITO CON LA 
FEDE E LA PIENEZZA DELLA VITA”.

IN CRISTO, C’È UNITA’, UNITÀ E 
COMUNANZA... LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA ERA 
ALTRETTANTO REALE QUI NEL MIO UFFICIO, DA 
QUESTA PARTE DELL’OCEANO, COME SE FOSSI IN 
CHIESA A ROMA.   SANTA MARIA DE MATTIAS, TU 
CI CHIAMI ANCORA A QUELL’UNITÀ, ALLA CARITÀ 
E ALLA SPERANZA NEL PREZIOSISSIMO SANGUE.  
GRAZIE A COLORO CHE CI HANNO OFFERTO 
L’OPPORTUNITÀ DI ESSERE PRESENTI INSIEME A 
TUTTI VOI IN TEMPO REALE.”

Sr Mary M. Shaw, ASC
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Le mie impressioni dalla celebrazione:

Ritornare sul luogo del mio ministero, dove ho servito per cinque anni, è 
stata veramente una gioia!  La cappella dove abbiamo celebrato mi ha riportato 
alla mente tanti ricordi, momenti celebrativi, di preghiera, di lacrime, di ascolto, 
etc., veramente un luogo di grazia!  Celebrare con alcune delle stesse Adoratrici 
con cui avevo celebrato il giorno della canonizzazione nel 2003 è un ricordo 
“per sempre”! 

 La Comunità aveva organizzato un autobus per portarci a San Pietro quel 
giorno, e abbiamo portato con noi anche una delle donne anziane che ogni 
giorno celebravano con noi l’Eucarestia nella cappella della Casa Generalizia. 
Quando l’autista dell’autobus ha aperto la porta dell’autobus sulla Piazza, 
tutti sono corsi a prendere i posti riservati davanti per noi.  Ho capito che questa 
donna anziana non poteva correre, così sono rimasta a malincuore indietro per 
camminare con lei, rimproverandomi di essere così egoista, che questo sarebbe 
stato quello che Maria De Mattias avrebbe fatto per qualcuno, che avrei dovuto 
essere felice di fare quello che avrebbe fatto lei, ecc, ecc, ecc. 

Quando siamo arrivate noi due, i nostri posti davanti erano occupati.  Nel 
mio cuore volevo piangere! Nessuna Adoratrice era con me per celebrare questo 
giorno così significativo, specialmente per le Adoratrici! 

Mentre mi commiseravo, 
mi sono guardata intorno 
per vedere tutta la gente che 
arrivava, un mare di rosso 
dappertutto! 

 Ho visto Elizabeth Muller di Schaan che guidava il suo 
gruppo di pellegrini, così l’ho salutata e le ho chiesto se Sr 
Zita Resch era venuta.  Mi ha risposto di sì, che era presente 
da qualche parte tra la folla.  Alla fine mi sono girata e 
lì, proprio tre file davanti a me, c’era Zita!  Ci siamo viste 
nello stesso momento ed eravamo felicissime!  Santa Maria 
sapeva che quel giorno avevo bisogno di stare vicino ad 
un’adoratrice, e lì c’era un’amica!  

 Così oggi, diciotto anni dopo, ecco di nuovo Zita sullo 
schermo dello Zoom con tanti altre amiche adoratrici con le 
quali avevo svolto il mio ministero: le  giovani (almeno nel 
2001!) che avevano partecipato al seminario di formazione 
di tre mesi e le sorelle  brasiliane che erano presenti, le mie 
sorelle nelle Filippine con le quali avevo vissuto nel 2018, le 
compagne con le quali ho vissuto in Casa Generalizia dal 
2000 al 2005, e tante, tante amiche nei cui paesi ho avuto 
il privilegio di recarmi per offrire ritiri, tutte a questa Messa, 
per condividere la stessa spiritualità e lo stesso carisma!  
Ho ascoltato in italiano per vedere quanto ricordassi dopo 
diciassette anni! 

 Se l’internazionalità e l’interculturalità sono doni 
grandi, sono anche grandi sfide.  Ma dobbiamo ricordare 
che tutto quello che rappresenta una sfida per noi può davvero 
spingerci a una nuova crescita.  Il nostro legame nella nostra 
spiritualità e nel nostro carisma è perpetuo, è un legame per 
sempre!  Grazie per aver reso possibile tutto questo per tutti 
noi.

Sr Mary Kevin, ASC
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Il tempo vola e la scena cambia. Abbiate grande fede e 
speranza nella misericordia di Dio, nei meriti di Gesù e nel 
Suo Sangue’ (St.MDM # 874).

Sono passati diciotto anni dalla canonizzazione 
della nostra cara fondatrice Santa Maria De Mattias. 
Ogni anno il 18 maggio ci ricorda la sua vita, vissuta in 
totale sottomissione alla volontà di Dio e nell’amore 
disinteressato per l’umanità. Il suo esempio eroico, 
anche dopo 155 anni dalla sua morte, è fonte di 
ispirazione per ogni adoratore. Le sue parole “anche 
se sono lontana, ti sono sempre vicino in spirito, mia 
cara figlia; sì, nel fianco di Gesù Cristo, ti abbraccio 
teneramente”. (St. MDM #527) sono una prova del suo 
amore e della sua continua intercessione per noi e per 
il mondo intero.

In India, Santa Maria De Mattias, è amata e ricordata 
da molte persone. Di solito, l’anniversario della sua 
canonizzazione viene celebrato in modo splendido e 
significativo con la celebrazione del giubileo o con la 
professione perpetua delle suore.

Ma quest’anno è stato qualcosa di diverso, poiché 
l’intero paese è sotto stretta sorveglianza a causa 
della diffusione incontenibile della pandemia. Le 

notizie sulla mancanza di strutture mediche, i tassi 
di mortalità incontrollabili, i forni crematori stracolmi 
e le sirene senza sosta delle ambulanze aggiungono 
paura e incertezza alle nostre giornate. In queste 
condizioni, fare una festa o una riunione è ben oltre la 
nostra immaginazione.

Nonostante queste situazioni sfavorevoli, c’è 
sempre un raggio di speranza. Quando quest’anno 
non abbiamo potuto fare nessuna celebrazione, 
l’idea unica e bella dell’Amministrazione Generale di 
ospitare una celebrazione eucaristica online è stata 
molto apprezzata e un segno di vicinanza per ognuna 
di noi. Sono sicura che, come me, anche centinaia di 
Adoratrici presenti hanno sentito il dolore della perdita 
di 20 delle nostre amate sorelle ASC a causa del Covid. 
Qui è stata creata una piattaforma per essere uniti 
come una sola famiglia, con una sola mente e un solo 
cuore, per esprimere la nostra solidarietà reciproca, 
condividendo il nostro dolore e la nostra pena per la 
perdita delle nostre amate sorelle. Allo stesso tempo, 
è stata un’opportunità per ricordare molte vite perse 
a causa del Coronavirus, per pregare per il loro riposo 
eterno e per dire addio con speranza cristiana. Credo 
che questo gesto, sempre vivo di amore e gratitudine 
per le nostre sorelle defunte, per le quali non abbiamo 
potuto dare nemmeno il dovuto saluto finale, possa 
essere comunque e gradito a Dio. Sono sicura che 
ogni candela accesa in loro onore qui sulla terra sarà 
accesa anche in cielo, intercedendo presso l’Agnello 
Divino.
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“Amore Smisurato”

Area Continentale: Asia
Regione India



L’ esperienza di riunirci come sorelle e amiche 
intorno alla stessa tavola eucaristica da migliaia di 
chilometri di distanza, mi ha fatto sentire che siamo 
un solo corpo, pertanto chiamati ad essere uniti in 
tutte le circostanze della vita. È stato un grande 
privilegio avere la visione dell’ossario di San MDM 
in quel giorno speciale. Sua Eccellenza il Cardinale 
João Bráz de Aviz ci ha dato un assaggio del 
banchetto celeste attraverso la bella e significativa 
celebrazione dell’Eucaristia e ha un segno duraturo 
nella mente e nel cuore di ogni adoratrice. La sua 
omelia ha ravvivato in me la convinzione che solo 
la nostra fede in Dio può darci 
la forza di attraversare questi 
tempi difficili. Le sue parole 
sono state un promemoria 
per tutti noi che, come donne 
consacrate, abbiamo come 
dovere primario quello di 
seguire Gesù e di avere “un 
amore senza misura”. Questo 
amore incommensurabile 
deve essere espresso non 
solo verso Dio, ma anche 
nelle nostre comunità e 
a sua volta verso l’intera 
umanità. Dalle parole 
introduttive della Superiora 
Generale Sr. Nadia Coppa, 
ho potuto sperimentare la 
preoccupazione e l’amore 
che lei ha come una madre 
per ogni membro della 
congregazione. 

Il mio cuore e i miei occhi si sono riempiti 
ascoltandola mentre esprimeva gratitudine e 
riconoscenza ad ogni équipe regionale, ad ogni 
comunità e ad ogni sorella per il loro servizio. Il 
suo messaggio mi ha ricordato ancora una volta 
di contare le benedizioni di Dio e di centrare la 
mia vita su ciò che è essenziale come la nostra 
fondatrice. Riconosco che, attraverso le parole 
di Suor Nadia Coppa, Santa Maria De Mattias ci 
ha ricordato di essere ‘il chicco di grano pronto a 

morire per completare fruttuosamente il nostro 
pellegrinaggio su questa terra’. Soprattutto 

questa nuova iniziativa è stata un segno di 
grande amore e sostegno a tutti noi da parte 
dell’Amministrazione Generale in questo periodo 
di pandemia. Per la prima volta e dopo tanto tempo, 
è accaduto che tante di noi potessero partecipare 
alla celebrazione nella Casa Generalizia. La 
bellezza di questa celebrazione è stata che quando 
mantenevamo la distanza sociale con i membri 
della nostra comunità e altri, potevamo essere 
collegati nella preghiera e nello spirito  con tutta la 
congregazione.

Dove la vicinanza fisica era impossibile, 
potevamo sentire la forza e il 
legame della 
nostra famiglia unirsi nel 
Sangue di Gesù. Infatti, la 
vista della cappella, dei 
celebranti, delle nostre sorelle 
e dei laici mi ha fatto sentire 
felice. Esprimo la mia sentita 
gratitudine e apprezzamento 
per la bella cerimonia durante 
la quale tutti sono stati 
ricordati e ogni cultura è stata 
rappresentata. Non vedo l’ora 
di avere di nuovo insieme 
queste belle celebrazioni 
in futuro. Nel complesso, 
sento e credo che non è 
stata solo la celebrazione 
della canonizzazione, ma la 
celebrazione della nostra 
fraternità, solidarietà, empatia 
e sostegno reciproco. Come 

figlie di questa grande Santa, cerchiamo la sua 
intercessione per la guarigione dell’intera umanità, 
e per vivere la nostra chiamata come segno di 
speranza e di fede seguendo il suo esempio. È 
tempo per noi di vivere la nostra identità pasquale 
e invocare il potere del Sangue Divino per il mondo 
intero.
Mi unisco a tutte le ASC in spirito, e rimango grata a 
Sr. Nadia Coppa e all’Amministrazione per aver reso 
questo giorno indimenticabile per tutte noi.

Sr Chithra Pulikakkunnel ASC
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Conclusione della Superiora Generale

Un breve ringraziamento che nasce dal profondo del cuore per la sua presenza, la sua Eminenza, che ha reso 
questo momento tanto significativo. E’ il segno visibile del bene della Chiesa per la vita consacrata e per la nostra 
piccola Congregazione. La ringrazio perché  non mancano mai gesti di attenzione per la Congregazione e i momenti di 
condivisione della sua saggezza che a volte mi condivide. Questo mi aiuta nel mio servizio, io sono giovane. E quando 
si è giovani si prende un po’ ovunque cercando luce, cercando esperienza, cercando grazia. E quindi la ringrazio perché 
la sua presenza è il segno anche del bene che nutre per noi.

Poi ringrazio ai confratelli. Ringrazio don Emanuele che è sempre attento, presente da confratello. Ringrazio a don 
Terenzio, superiore provinciale della Provincia Italiana. A padre Vito, rosminiani, anche loro sempre attenti con noi, 
e don Paolo, il nostro parroco. Grazie. Ci fa piacere questa presenza, anche di don Stefano, parroco di santa Caterina. 
Anche questo è il segno della nostra presenza su questo territorio. Una presenza che sta cambiando nel tempo ma che, 
come piccolo seme, questo ci rende così, presenza orante, presenza che opera e che si allarga al mondo, così come l’ha 
sognata sempre Maria De Mattias.

Grazie ai confratelli del seminario che ci hanno aiutato a curare la liturgia. 
Ringrazio alle tante sorelle, che sono tante, che si sono collegate con noi e grazie a chi ha permesso la traduzione. 

Abbiamo delle sorelle che hanno tradotto nelle diverse lingue della congregazione. Quindi, tutte hanno potuto, mi 
auguro, comprendere anche la bellezza di quello che abbiamo potuto condividere, l’esperienza ricca della nostra fede. 

Voglio ringraziare le Superiore Provinciali che hanno vissuto questo tempo cercando di coordinare al meglio questa 
esperienza di emergenza. E le chiamo per nome perché sono presenti  e le voglio ringraziare davvero  dal profondo del 
cuore. Vado a nomi, vado un po’ non per l’ordine di importanza ma cosi per l’ordine di memoria e di cuore:

Ringrazio Sr Ewa Kleps e le sorelle della amministrazione Regione della Polonia.
Sr Judith Kuman  e amministrazione Regionale di Schaan.
Ringrazio Sr Lucina Joan e amministrazione Regionale di Tanzania.  
Sr. Mini Palipadan e l’amministrazione Regionale dell’India. 
Ringrazio Sr Vicki Bergkamp e l’amministrazione Regionale degli US. 
Sr Allessandra Soares Pereira e amministrazione Regionale di Brasile. 
Ringrazio Sr Zdravka Leutar e l’amministrazione Regionale di Zagabria.

Ringraziamenti della Superiora Generale



Un ringraziamento speciale va a 
suor Nicla Spezzati, che non è qui, è 
rappresentata da diverse consigliere. 
Ringrazio lei, ringrazio l’amministrazione 
Regionale Italia,  che più di altre realtà 
è stata pesantemente toccata da 
questa esperienza. Ringrazio per la loro 
testimonianza di servizio, di dedizione, di 
cura per le tante situazioni di emergenza 
che sono esplose, tutte insieme, e che 
hanno veramente toccato la vita della 
Regione, della Provincia Italiana.

Grazie a Sr. Lucia, Sr Giuseppina, 
Sr. Bruna, Sr Antonietta. Ringrazio 
anche a Sr Milena, Sr. Miriam e in modo 
particolare, ripeto, a Sr Nicla per il loro 
servizio. Ma anche alle sorelle che nelle 
comunità di tutto il mondo, sono state in 
prima linea per proteggere le sorelle più 

grandi. Abbiamo tante comunità di sorelle più vulnerabili e ovunque c’è stata tanta attenzione, tanta cura a questi 
tesori preziosi che sono le sorelle grandi. Quindi ringrazio veramente di cuore per l’amore, per la cura e l’attenzione 
che abbiamo sperimentato in questo tempo. Il Signore ci conceda di fare il tesoro per riscoprire e curare meglio più le 
origini, la freschezza del nostro carisma. Abbiamo bisogno di riscoprire la freschezza e la bellezza del carisma che ha 
vissuto Maria De Mattias.  Forse questa esperienza che ci sta purificando, ci sta aiutando di andare all’essenziale, lo 
auguro per me in prima persona ne ho bisogno ma c’è lo auguriamo tutte di scoprire quella forza carismatica che è 
fuoco, che è passione, che è novità e che è vita ma non per noi, ma per il mondo, per la Chiesa e per l’umanità tutta. 
Grazie a tutte. 

Grazie a tanti amici che si sono uniti a noi. Qui in maniera ridotta ma un po’ in tutto il mondo e grazie di questa 
bellissima opportunità. Oggi ci siamo state veramente Corpo. Io mi sento vicina a tutte le consorelle ed è un’esperienza 
bellissima. 

Grazie a tutte!

Sr Nadia Coppa, ASC – 18 maggio 2021
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Commemorazione ASC 
Decedute a Causa del COVID

Nella Congregazione

3 Novembre 2020		  Josipa Santro			   Zagabria
28 Novembre 2020		  Elia Maurizia Di Salvo		 Italia
2 Dicembre 2020		  Blandina Hug			   Schaan
4 Dicembre 2020		  Elia Siddi			   Italia
8 Dicembre 2020		  Elena Pannunzio		  Italia
17 Marzo 2021			   Lucia Spadone		  Italia
19 Marzo 2021			  Maria Carmela Tancredi	 Italia
20 Marzo 2021			  Maria Zilda Moraes		  Manaus
20 Marzo 2021			  Giovanna Valvano 		  Italia
22 Marzo 2021			  Adele Massari			  Italia
23 Marzo 2021			  Natalina Petrilli		  Italia
24 Marzo 2021			  Teresa Dentico		  Italia
28 Marzo 2021			  Rosaria Valente 		  Italia

30 Marzo 2021 		       Antonietta Agherbino	 Italia
1 Aprile 2021		       Concetta Mancini		  Italia

2 Aprile 2021		       Anna Maria Campanaro	 Italia
2 Aprile 2021	      Antonietta Sangregorio	 Italia

4 Aprile 2021	      Ester Manganiello		  Italia
9 Aprile 2021              Sabina Francone		  Italia
16 Aprile 2021	      Valeria Pilotti		  Italia

Mensile di Informazione
a cura delle

Adoratrici del Sangue di Cristo
Comunicazioni Internazionali - Direzione Generale
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Comitato di redazione
Maria Grazia Boccamazzo, ASC

Diana Filoni

Traduzioni a cura di

Sr Cecilija Milković - croato
Sr Betty Adams - inglese

Sr Anastazia Floriani - kiswahili
Sr Bożena Hulisz  - polacco
Sr Miriam Ortiz - spagnolo
Sr Johanna Rubin - tedesco

Speciale 18 Maggio 2021
XVIII Anniversario della Canonizzazione di 

Santa Maria De Mattias


